
Epstein Files: i piani di Bill Gates, JP Morgan ed Epstein per fare
soldi con le pandemie

“Simulazione di una pandemia di ceppo”, “agenda per una riunione di preparazione alla
pandemia”. Documenti, e-mail e scambi riservati mostrano come Bill Gates e ambienti
riconducibili a Jeffrey Epstein e a JPMorgan fossero già coinvolti in discussioni sulla
“preparazione alle pandemie”, tra il 2015 e il 2017, alcuni anni prima dello scoppio della
crisi da Covid-19. Senza avanzare l’idea di un complotto, i documenti emersi tra gli Epstein
Files evidenziano come una parte dell’élite economica globale stesse ragionando in anticipo
su crisi sanitarie non solo come problema di salute pubblica, ma anche come questione di
governance, investimenti e costruzione di infrastrutture strategiche. Ne emerge un quadro
in cui il confine tra filantropia, sicurezza sanitaria e interessi economici si fa sempre più
sottile, e in cui la preparazione alle emergenze diventa anche un terreno di potere e di
opportunità nel momento in cui la crisi si manifesta.

Questo approfondimento è parte del nuovo lavoro che la redazione de L’Indipendente sta
compiendo per esaminare cosa i documenti desecretati degli Epstein Files dicono
realmente: Epstein Files. I documenti verificati che fano tremare le élite globali.

Bill Gates: un corpo di vigili del fuoco contro i virus
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In foto: Bill Gates, il fondatore ed ex CEO di Microsoft Corporation

«Un corpo di vigili del fuoco» contro i virus ed esercitazioni per prevenire una prossima
emergenza sanitaria globale. È l’auspicio di Bill Gates che nell’aprile 2022, nel libro How To
Prevent the Next Pandemic, tornò a parlare del rischio di prossime pandemie. Secondo
Gates, il prossimo futuro sarà costellato da pandemie e tutto ruota sulla capacità che
gli organismi internazionali e gli attori pubblici e privati avranno nell’agire rapidamente su
scala globale. Per evitare una nuova crisi sanitaria, servono più investimenti e la creazione
di una squadra di epidemiologi ed esperti per prevenire e identificare rapidamente le
minacce alla salute globale e migliorare la cooperazione fra i Paesi.

Le pandemie come “opportunità”
Tra il 2015 e il 2017, anni che precedono l’esplosione della Covid-19 e della pubblicazione
del libro appena citato, compaiono scambi di mail, che chiamano in causa Gates e ambienti
riconducibili a Epstein e a JPMorgan Chase, in un perimetro di discussione che ruota
attorno alle simulazioni di ceppi patogeni e alla costruzione di infrastrutture – anche



Epstein Files: i piani di Bill Gates, JP Morgan ed Epstein per fare
soldi con le pandemie

finanziarie e tecnologiche – per la gestione delle emergenze sanitarie. Si tratta di
documenti che mostrano come, ben prima del 2020, una parte dell’élite economica stesse
ragionando su scenari pandemici anche in termini di “opportunità” di intervento,
investimento, brevetti e governance.

“Prepararsi per le pandemie”

L’e-mail ”Prepararsi per le pandemie” del 20 marzo 2015 inviata a Jeffrey Epstein e Bill
Gates

Una prima traccia significativa emerge da una e-mail del 20 marzo 2015, con oggetto
“Preparing for pandemics” (“Prepararsi per le pandemie”). Il messaggio, inoltrato a
Epstein con Bill Gates in copia, contiene una bozza di agenda per un incontro dedicato alla
preparazione globale a eventi pandemici. Nella e-mail, si legge: «Come richiesto, sto
allegando una bozza di agenda per una riunione di preparazione alla pandemia».
Nel testo si propone di discutere “i prossimi passi”, inclusa la possibilità di coinvolgere
formalmente l’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) e il Comitato internazionale
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della Croce Rossa (ICRC). Il contenuto, di per sé, rientra nel lessico della pianificazione
sanitaria internazionale; ciò che colpisce è il contesto, in cui Epstein viene incluso come
interlocutore in conversazioni che riguardano strategie di risposta a crisi sanitarie
globali.

BGC3

L’e-mail con oggetto ”bgc3 Deliverables and Scope” inviata a Epstein e Bill Gates il 3 marzo
2017

Ancora più dettagliato è un documento datato 3 marzo 2017, inserito negli archivi con
l’oggetto “bgc3 Deliverables and Scope”. La sigla “bgc3” rimanda a un think tank
riconducibile all’orbita di Bill Gates, impegnato su temi di salute globale e innovazione
tecnologica. L’allegato elenca una serie di obiettivi e risultati attesi: dalla protezione dei
dati sanitari personali (“blueprint e/o raccomandazioni per proteggere le informazioni
personali e sanitarie private”) a white paper sulla spesa sanitaria dei consumatori
statunitensi; dalle neurotecnologie applicate alle malattie croniche alle “neurotecnologie
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come armi nell’intelligence e nella difesa”; fino a un passaggio particolarmente sensibile,
che menziona «raccomandazioni successive e/o specifiche tecniche per la simulazione di
una pandemia di ceppo». Il documento è indirizzato a Bill Gates, con Epstein in copia.
Nella stessa giornata, Epstein risponde con un laconico “Ok”, segno di presa d’atto e di un
coinvolgimento, quantomeno informativo, in quel flusso di progettazione.

Affari, speculazioni e carriera

La conversazione tra un uomo non identificato e Jeffrey Epstein datata 20-23 gennaio 2017

Un altro documento rilevante è una conversazione di messaggi di testo datata 20-23 gennaio
2017, tra Epstein (usando il nome jeeitunes@gmail.com) e un associato non identificato. Si
tratta di una sequenza di messaggi che, letti nel loro insieme, mostrano una funzione
precisa: Epstein come snodo operativo tra capitale, sanità globale e potere politico. La
conversazione si apre in modo anodino, con un augurio di compleanno. L’associato scrive da
Zurigo, i due concordano un breve incontro. Poi il tono cambia bruscamente. I messaggi
diventano una vera e propria sessione di pianificazione strategica della carriera, in cui
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l’interlocutore elenca opzioni professionali che attraversano, quasi senza eccezioni, la rete
di Epstein. L’autodescrizione dell’uomo è dettagliata e significativa: si presenta come
medico con esperienza presso le Nazioni Unite, l’Organizzazione Mondiale della Sanità, la
Gates Foundation e la Banca Mondiale. Subito dopo aggiunge una qualifica chiave: «Anche
la mia competenza è la sicurezza sanitaria pubblica. Pandemie (ho appena fatto una
simulazione pandemica) e minacce alla salute negli Stati Uniti. Potrebbe essere una
piattaforma importante».

“Bill Gates va pazzo per i vaccini”

Il continuo della conversazione tra l’uomo non identificato ed Epstein in cui si dice che Bill
Gates odia la salute mentale e va pazzo per i vaccini e le questioni di autismo

La simulazione pandemica viene descritta come una credenziale spendibile, una
“piattaforma”, messa sullo stesso piano dell’accesso politico e delle reti istituzionali. A un
certo punto l’uomo esplicita il ruolo di Gates nel calcolo strategico: «BG… Odia la salute
mentale, ma va pazzo per vaccini e questioni di autismo. Potrebbe essere l’inizio di
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una conversazione più ampia». I vaccini non sono presentati come una missione filantropica,
ma come una leva psicologica di “accesso”. Epstein orienta poi la discussione su Gates e
conclude con un’istruzione operativa: «Prepara il tuo curriculum… da inviare a me». Questi
scambi mostrano come, in quegli anni, la preparazione alle pandemie fosse già oggetto di
riflessione strutturata tra attori privati dotati di enormi risorse economiche e di influenza
globale. In questo quadro, la distinzione tra pianificazione sanitaria, governance delle
emergenze e potenziali ritorni economici diventa sottile, rappresentando settori in cui
l’intervento “filantropico” e l’investimento privato possono facilmente sovrapporsi.

Event 201
In parallelo, Bill Gates era già impegnato pubblicamente, tra il 2015 e il 2019, in iniziative
volte a sensibilizzare governi e istituzioni sui rischi di future pandemie. Discorsi, conferenze
e simulazioni – come la nota esercitazione “Event 201” dell’ottobre 2019, organizzata a
New York dal Johns Hopkins Center for Health Security insieme al World Economic Forum e
alla Bill & Melinda Gates Foundation – avevano l’obiettivo dichiarato di testare la risposta
globale a un’ipotetica emergenza sanitaria. Iniziative di questo tipo, pubblici e formalmente
trasparenti, sono diventati retrospettivamente oggetto di sospetti proprio perché, a distanza
di pochi mesi, il mondo si è trovato ad affrontare una pandemia reale.

Conclusioni
Il punto centrale che emerge dai documenti non è l’esistenza di un piano segreto per
“creare” il SARS-CoV-2, ma la constatazione che la pandemia, come scenario, era già
stata ampiamente pensata, modellata e discussa da attori privati molto potenti. In
questo contesto, la salute pubblica diventa anche un terreno di investimento e di
ridefinizione dei rapporti tra settore pubblico e interessi privati. La possibilità di
“prepararsi” alle pandemie implica la costruzione di mercati: vaccini, farmaci, piattaforme
digitali, sistemi di sorveglianza sanitaria, gestione dei dati. Tutti ambiti in cui chi dispone di
capitali, accesso e relazioni può trovarsi in posizione di vantaggio quando l’emergenza si
materializza.

https://centerforhealthsecurity.org/our-work/tabletop-exercises/event-201-pandemic-tabletop-exercise
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